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A) Interpellanza: 

I sottoscritt i chiedono di interpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i ed il 
Ministro per la funzione pubblica e gli 
affari regionali, per sapere - p remesso 
che: 

lo s ta tuto della Regione siciliana, 
approvato con regio decreto-legge n. 455 
del 1946 ed en t ra to in vigore il 31 gennaio 
1948, che aveva come principale finalità 
l 'elevazione sociale ed economica del­
l'isola, a d is tanza di molti anni non è s tato 
to ta lmente applicato nelle sue par t i fon­
damental i ; esso, nonos tan te le ampie p re ­
rogative concesse alla Regione siciliana, 
appare cara t te r izza to da u n grave deficit 
normativo, con notevole vulnerazione de­
gli spazi di au tonomia . Le « disfunzioni 
applicative » sono riconducibil i a mol te­
plici fattori: alcuni, i più numeros i , che 
h a n n o por t a to ad u n processo di « e ro­
sione » del l ' autonomia legislativa ed a m ­
ministrat iva, sono riconducibil i alla giuri­
sp rudenza posta in essere dalla Corte 
costituzionale, con p ronunce tese ad omo­
geneizzare la speciale au tonomia con 
quelle della regione a s ta tuto ord inar io (la 
dot t r ina costituzionalistica ha par la to a 
r iguardo di « dissoluzione » dello s ta tu to 
siciliano); 

altri pa rame t r i sono riconducibili , 
con uguale effetto « erosivo », al m a n c a t o 
comple tamento del l 'emanazione delle 
n o r m e di a t tuazione; 

uno degli esempi più eclatanti di 
grave inadempienza dello Stato nei con­
fronti della regione si riferisce alla di­

s tor ta appl icazione dell 'articolo 38 dello 
s ta tu to siciliano, con il quale si stabilì che 
lo Stato avrebbe versato alla regione, a 
titolo di solidarietà nazionale, u n a s o m m a 
da impiegarsi in base ad u n p iano eco­
nomico nell 'esecuzione di lavori pubblici; 

tale art icolo è stato in u n p r imo 
m o m e n t o appl icato in m o d o assoluta­
men te riduttivo, essendo stato concesso u n 
cont r ibu to r appo r t a to non al l 'e l iminazione 
della differenza dei reddit i , m a in per­
centuale, progress ivamente r idot to sul get­
ti to del l ' imposta di fabbricazione riscossa 
in Sicilia; tu t to ciò sino al 1990. Dopo tale 
da ta e sino ad oggi tale art icolo è s ta to 
to ta lmente disatteso: non è stata versata 
alla Sicilia a lcuna somma; si t r a t t a di u n 
m a n c a t o versamento di ben diciottomila 
mil iardi di lire. Da sot tol ineare che nes­
suna nuova n o r m a qu inquenna le è s ta ta 
po r t a t a avanti dopo la legge del 13 agosto 
1984, n. 470; 

due p r o n u n c e della Corte Costituzio­
nale (sentenza n. 87 del 25 m a r z o 1987 e 
sentenza n. 369 del 9 luglio 1992) di fatto 
p ropongono un ' in tepre taz ione dell 'articolo 
38 mol to lon tana dal suo t enore let terale 
e dalla sua ratio ispiratrice; tali p ronunce , 
p u r r iconoscendo la por ta ta obbligatoria, 
sotto il profilo costituzionale, dell 'eroga­
zione del cont r ibu to di sol idarietà alla 
Sicilia, h a n n o r i tenuto non vincolante il 
suo a m m o n t a r e e le modal i tà di eroga­
zione; pe r t an to lo Stato deve farsi carico 
della de te rminaz ione del l ' importo del con­
t r ibu to per i prossimi esercizi f inanziari , 
p rovvedendo altresì a r i fondere alla re ­
gione la m a n c a t a corresponsione dello 
stesso degli anni passati ; 
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al tra violazione della Costi tuzione 
r iguarda l 'articolo 37 dello stesso statuto, 
che prescrive che, per le imprese indu­
striali e commercia l i che h a n n o la sede 
centrale fuori dal te r r i tor io della regione, 
ma che in essa h a n n o stabil imenti ed 
impiant i (come Fiat, Rinascente , Pirelli, 
S tanda ed altre), la quota di reddi to 
prodot ta dai rispettivi s tabil imenti ed im­
pianti compete alla regione ed è riscossa 
dagli organi di riscossione della mede­
sima. Questa n o r m a r imane to ta lmente 
inapplicata, sebbene la Corte Costituzio­
nale, con sentenza n. 411 del 1993, si 
fosse p ronunc ia t a in senso favorevole alla 
Sicilia. Lo Sta to quindi non ha osservato 
un preciso precet to costi tuzionale. Risulta 
evidente l ' enorme d a n n o che deriva alla 
Sicilia dalla manca t a appl icazione di det to 
articolo dello s ta tuto . Trat tas i di al t re 
migliaia di mil iardi che non sono stati 
versati alla Sicilia e quindi non h a n n o 
consenti to un serio p iano di concret i 
investimenti per affrontare il p rob lema 
economico-sociale, nonché quello d r a m ­
matico della pesante disoccupazione; 

per q u a n t o concerne l 'articolo 36 
dello s ta tuto in quest ione, che stabilisce i 
rappor t i f inanziari t r a lo Stato e la 
Regione siciliana, si evidenzia che sono 
r imaste ina l tera te le vecchie norme , che 
risalgono add i r i t tu ra al decre to del Pre­
sidente della Repubbl ica 26 luglio 1965, 
n. 1074; 

si fa p resen te che l 'articolo 12, n. 4, 
della legge n. 825 del 1971 (legge delega 
per la r i forma t r ibutar ia) fa carico alla 
commissione par i te t ica di cui all 'articolo 
43 dello Sta tu to della regione di provve­
dere alla emanaz ione delle n o r m e d'at­
tuazione. Si fa presente inoltre che da ben 
venticinque anni si è in at tesa che la 
commissione pari te t ica emani le n o r m e 
d 'at tuazione, che s e m b r a n o già pronte , ma 
sono inspiegabi lmente ferme sin dal 1989; 

anche pe r q u a n t o concerne la m a n ­
cata a t tuaz ione di quest 'u l t ima no rma , 
deriva u n a l t ro notevole d a n n o f inanziario 
alla Sicilia. P ra t i camen te la manca t a at­
tuazione o la non precisa osservanza delle 

n o r m e s ta tu tar ie ha provocato u n ingente 
d a n n o alla Sicilia, che si può calcolare in 
oltre t r en tami la miliardi di lire; 

si fa ancora presente che tan te al t re 
n o r m e dello s ta tuto r isul tano disattese: ci 
si riferisce, in part icolare, ai set tori della 
sani tà e dei t rasport i , dove a p p a r e più 
vistosa la ca renza dell ' intervento dello 
Stato, ed allo stesso art icolo 21 dello 
s tatuto, per il quale il p res idente della 
regione par tec ipa alle r iunioni del Consi­
glio dei Ministri, al lorché vengano t ra t ta t i 
i p rob lemi inerent i la Sicilia; 

dopo la sopressione dell'Alta Corte 
per la Regione siciliana, con l 'entra ta in 
funzione della Corte Costituzionale, n o n è 
stata prevista la costi tuzione in seno ad 
essa di u n a sezione special izzata avente 
competenza sui conflitti di a t t r ibuz ione 
t ra Sta to e Regione siciliana; va conside­
ra to che tale ipotesi si a rmon izze rebbe 
con la r i forma dello Stato in senso fede­
rale; 

non è stata a t tua ta una pa r t e del­
l 'articolo 23 dello statuto, in cui si prevede 
l ' istituzione in Sicilia, « per gli affari 
concernent i la regione », oltre che di u n a 
sezione del Consiglio di Stato e della Corte 
dei conti, anche di sezioni della Corte di 
cassazione e del Tr ibunale delle acque 
pubbl iche — : 

se si in tenda da re piena a t tuaz ione a 
tut te le n o r m e dello s ta tu to della Regione 
siciliana, anche perché è avvertita l'esi­
genza di definire in tempi brevi tut te le 
quest ioni e tut te le pendenze esistenti t r a 
Stato e regioni; tu t to ciò anche per con­
ferire p iena au tonomia legislativa (articolo 
14 e seguenti dello statuto) e ammin i s t r a ­
tiva (articolo 20) alla regione; la p iena 
a t tuaz ione dello s ta tuto della regione si­
ciliana a p p a r e necessaria e urgente , anche 
al fine di r ecupe ra re il t e m p o p e r d u t o e 
per r i spondere alle nuove esigenze di 
federalismo, non solo fiscale, che vengono 
avanzate da tu t te le par t i politiche, e per 
da re anche una r isposta seria a spinte 
secessionistiche; 

se r i tengano di da re ass icurazione 
che il p rob lema sopra evidenziato possa 



Atti Parlamentari - 1311 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 25 SETTEMBRE 1996 

t rovare tempestiva soluzione nelle moda­
lità volute dall 'Assemblea Costituente, al­
lorché venne e m a n a t o lo s ta tu to della 
regione siciliana. 

(2-00098) « Lucchese, Cardinale, Pagano, 
D'Alia ». 

(9 luglio 1996) 

B) Interpellanza: 

Il sottoscrit to chiede di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i ed il 
Ministro delle finanze, per sapere — pre ­
messo che: 

l 'Autorità garan te della concor renza 
e del mercato, a seguito di p roced imento 
n. D7853 (prot. n. 21199), ha r i tenuto 
illegittima la p rocedura ado t ta ta dal mi­
nistero delle finanze in mer i to alle mo­
dalità di aff idamento del concorso p rono ­
stici Enalot to a seguito della segnalazione, 
presenta ta in da ta 25 m a r z o 1996, dal 
signor Paolo Fer re rò , in qual i tà di m e m ­
bro della segreteria nazionale del par t i to 
della r i fondazione comunis ta ; 

l 'Autorità garan te della concor renza 
e del merca to ha rilevato come tale 
procedura contrast i con la disciplina che 
regola la fattispecie in ma te r i a di conces­
sione di appalt i pubblici di servizi, con 
riferimento al decre to legislativo n. 157 
del 1995, che ha recepi to la direttiva 
n. 92/50/CEE; 

nell 'esposto a firma del signor Paolo 
Fer re rò si segnalava l 'atto deliberativo del 
28 ot tobre 1995, con il quale il minis tero 
delle finanze ha indet to u n a t rat tat iva 
privata per l 'affidamento della gestione 
del concorso pronost ici Enalo t to e ha 
invitato, senza ado t ta re a lcuna forma di 
pubblicizzazione della gara, il Coni e le 
società Lottomatic e Sisal spa a p resen ta re 
le migliori offerte; la decisione del mini­
stero ignora volutamente le rilevanti im­
plicazioni economiche connesse alla asse­
gnazione della gestione nel set tore dei 
concorsi pronostici , dove, con l 'adozione 
della au tomazione on line, le forni ture di 

hardware e di software d iventano u n fatto 
assolu tamente p r eminen t e r ispet to al 
complesso delle pres tazioni ; 

il minis tero delle finanze ha giusti­
ficato il r icorso alla p r o c e d u r a della t ra t ­
tativa privata conf igurando l 'affidamento 
del concorso pronost ic i Enalo t to come 
concessione pubbl ica di servizi. L'Autorità 
garante della concor renza e del merca to 
ha risposto r i ch i amando la direttiva n. 92/ 
50/CEE la quale, al l 'art icolo 11, prevede la 
possibilità di r i cor re re alla p rocedura 
negoziata, previa pubbl icazione di un 
bando di gara, nel caso di offerte irrego­
lari in r isposta a l l ' esper imento di una 
p rocedura ape r t a o r is t re t ta o che risul­
t ino inammissibil i a n o r m a di disposizioni 
nazionali ; oppure , in casi eccezionali, 
q u a n d o la n a t u r a dei servizi o i rischi ad 
essi connessi, non consen tano la fissazione 
pre l iminare e globale di u n prezzo; op­
pure , il servizio da p res t a re non possa 
venire specificato con sufficiente preci­
sione e non sia possibile p rocedere all 'ag­
giudicazione del l 'appal to median te sele­
zione dell'offerta migliore, in conformità 
alle n o r m e che regolano la p rocedura 
aper ta o la p r o c e d u r a r is t ret ta . Poiché 
queste ipotesi (che sono da intenders i 
come tassative ed eccezionali) non ricor­
rono nel caso dell 'assegnazione del con­
corso pronostici Enalot to , l 'Autorità ga­
ran te della concor renza e del merca to 
ri t iene che il minis te ro delle finanze abbia 
violato il decre to legislativo n. 157 del 
1995; 

sempre in coerenza con la direttiva 
92/50/CEE, nella segnalazione che l 'Auto­
ri tà garante della concor renza e del mer ­
cato ha inviato, ai sensi dell 'articolo 22 
della legge n. 287 del 1990, al Ministro 
delle finanze, si sottolinea come, nel r i­
spetto dei principi della concorrenza , l'in­
dividuazione di soggetti cui affidare la 
gestione dei concorsi pronost ici sa rebbe 
dovuta avvenire a t t raverso i meccanismi 
della gara pubblica, allo scopo di consen­
t ire anzi tu t to di scegliere la migliore 
offerta sulla base di cri teri di quali tà e di 
prezzo. Allo s ta to delle p rocedure , l 'indi­
viduazione concre ta dei contraent i per 
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l 'assegnazione del concorso pronost ici 
Enalot to contraddice , in man ie r a palese e 
grave, queste condizioni: il min is te ro delle 
finanze ha infatti invitato alla t ra t ta t iva 
privata soggetti che, p u r r ivestendo di­
versa n a t u r a giuridica, sono t ra loro stret­
t amente collegati da una estesa re te di 
affari, da relazioni di cointeressi, e da 
compar tec ipazioni economiche e finanzia­
rie, tali da configurare una s i tuazione di 
vero e p ropr io oligopolio nella gestione e 
nel control lo del set tore dei concorsi 
pronostici — : 

se conosca (oppure, se in tenda ac­
certare) lo s ta to dei r appor t i e gli assetti 
p ropr ie ta r i delle società assegnatar ie degli 
appalt i per la gestione dei concorsi p ro ­
nostici, con par t icolare r i fer imento al con­
sorzio Lot tomat ic e alla Sisal spor t Italia 
spa, e t ra queste società e il Coni; 

se non ri tenga che si debba p rende re 
at to del pa r e r e espresso fo rmalmente dal­
l 'Autorità ga ran te della concor renza e del 
merca to , cos t i tuendo det to pa r e r e (pur nel 
suo cara t te re esclusivamente consultivo) 
una prova esplicita di illegittimità e, per 
conseguenza, di nulli tà della p rocedura 
adot ta ta dal minis te ro delle f inanze per 
l 'assegnazione del concorso enalot to alla 
Sisal spor t Italia spa; 

se, di conseguenza, non in tenda 
quindi p rocedere all ' indizione di una 
nuova gara d 'appal to . 

(2-00126) «De M u r t a s » 

(18 luglio 1996) 

C) Interrogazione: 

SAONARA. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

nella provincia di Padova circa due­
cento famiglie si dicono truffate dalla 
dit ta « Real Casa » di Camposampie t ro 
(Padova), il cui t i tolare, Giorgio Pesce, 
r isulta r inviato a giudizio assieme ad 
alcuni col laborator i ; 

la sudde t ta di t ta s embra abbia in­
viato, a casa di tali famiglie, alcuni ven­
ditori a domicilio, che avrebbero convinto 
le famiglie stesse a de tenere in prova u n a 
valigia di biancheria , del valore di circa 
t recentomi la lire, per convincerle ad ac­
quis tare la merce; 

in tale occasione, pa re che i vendi tor i 
abb iano fatto f i rmare alle famiglie alcuni 
document i , spacciati come ricevute di 
deposito, ed alcuni fogli bianchi : succes­
s ivamente i document i stessi si sono ri­
velati come contra t t i di vendita camuffati , 
m e n t r e dai fogli in bianco sono state 
r icavate false cambiali ; 

scadut i i sette giorni previsti dalla 
legge per avvalersi della facoltà di recesso 
dalle vendite a domicilio, secondo q u a n t o 
sostengono le famiglie, a lcuni incar icat i 
della di t ta « Real Casa » si recavano presso 
le famiglie, in t imando alle stesse il paga­
m e n t o a saldo della merce « acquis ta ta », 
minacc iando in al ternat iva l ' incasso im­
media to delle cambiali ; 

le famiglie h a n n o accet ta to di sot to­
scrivere u n esoso cont ra t to di f inanzia­
m e n t o rateale, per t rentasei ra te , di 
75.000 lire ciascuna (per u n totale di 
2.700.000 lire !), pe r sfuggire alla minaccia 
dell ' incasso; 

u n a volta onora te tut te le r a te del 
debito, la « Real Casa » s embra abbia 
ugua lmente messo all ' incasso le cambial i 
r icavate dai fogli fatti f i rmare in b ianco e, 
per questo, è s ta ta denunc ia ta per truffa; 

i magis t ra t i di Padova, Venezia e 
Pordenone , ravvisando l'ipotesi di reato , 
h a n n o disposto il sequest ro delle cambial i 
contesta te ed h a n n o da to m a n d a t o alla 
Guard ia di f inanza di p rocedere al seque­
s t ro delle cambiali ; 

la Guard ia di finanza, nel p rocedere 
al sequestro, ha no ta to che alle cambial i 
stesse mancava il bollo ed ha elevato 
processo verbale per evasione della rela­
tiva imposta; 

ciò ha por t a to alla condanna in 
solido dei « f i rmatar i » delle « cambial i » 
ad una sanzione pecuniar ia par i a t r en t a 
volte la cifra dell 'obbligazione; 
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la « Real Casa » non ha mai pagato la 
sanzione, per cui le famiglie, già truffate 
pesantemente , si t rovano a s su rdamen te a 
r ischiare di dovere pagare somme dagli 
o t t an tadue ai t recento milioni per u n 
cavillo fiscale; 

lo stesso prefetto, ravvisata l 'assur­
dità della si tuazione, ha sospeso l 'esecu­
tività delle cartelle esattoriali , già iscritte 
a ruolo; 

la ditta « Real Casa » a s su rdamen te 
risulta essere au tor izza ta dal 1993 al­
l 'emissione in p rop r io di cambiali , per u n 
valore di vent icinque milioni c iascuna - : 

se sia a conoscenza del caso de­
scritto, e quale sia il suo o r i en tamen to in 
proposito; 

quale sia il ruolo della Guard ia di 
finanza nel l 'ambito di u n proced imento 
penale e, specificamente, se la Guard ia di 
finanza possa essere delegata ad eseguire 
un sequest ro penale, che dovrebbe spet­
tare al l 'organo di polizia giudiziaria e, in 

caso affermativo, in quali casi ciò possa 
avvenire e qual i s iano in tali casi i modi 
ed i limiti dell 'azione della Guard ia di 
f inanza; 

se r i tenga che la Guard ia di f inanza 
non abbia esulato dal m a n d a t o di seque­
s t ro conferito, r i scon t rando il difetto del 
bollo e/o redigendo relativo processo ver­
bale, senza cons iderare che le stesse cam­
biali e r ano oggetto di seques t ro o di 
indagini penal i che avrebbero dovuto ac­
ce r ta re la loro supposta falsità e, quindi , 
la m a n c a n z a di consapevolezza e consenso 
in o rd ine alla sottoscrizione delle stesse 
da pa r t e delle famiglie truffate; 

in base a quali ragioni ed accer ta­
ment i la di t ta « Real Casa » sia s tata au to­
r izzata , nel 1993, ad emet te re cambiali in 
propr io , t enendo presente che s icuramente 
u n a tale autor izzaz ione p resuppone accer­
t amen t i di comprovata serietà commercia le 
e deontologica. (3-00156) 

(24 luglio 1996) 
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Annunzio 
di proposte di legge. 

In data 24 se t t embre 1996 sono state 
presenta te alla Pres idenza le seguenti p ro ­
poste di legge d'iniziativa dei deputat i : 

DELMASTRO DELLE VEDOVE ed 
altri: « Modifiche agli articoli 24 e 26 del 
codice penale concernent i la misura della 
mul ta e de l l ' ammenda » (2286); 

SODA: « Modifiche al codice di p ro ­
cedura penale in mate r ia di du ra t a delle 
indagini p re l iminar i » (2287); 

SANZA: « Ist i tuzione dell 'Ente nazio­
nale per l 'aviazione civile (CIVILAVIA) » 
(2288); 

COLONNA e AMORUSO: «Ord ina ­
mento della professione di educa tore fi­
sico » (2289); 

NOVELLI: « Divieto di proget tare , 
p r o d u r r e e commerc ia l izzare mine an­
t iuomo sul te r r i tor io nazionale » (2290); 

ALESSANDRO RUBINO: «Is t i tuzio­
ne di una Commissione p a r l a m e n t a r e di 
inchiesta sul g ruppo Olivetti » (2291); 

ARMANI: « Disposizioni t r ibu tar ie 
per accelerare la r ipresa economica ed 
inc rementa re l 'occupazione » (2292); 

BALLAMAN: « Norme per la tutela 
degli acqui ren t i di immobil i » (2293); 

BALLAMAN: « Norme per l 'istitu­
zione di nuove forme di r appresen tanza e 
tutela del m o n d o giovanile » (2294); 

BAMPO: « Modifiche al decreto del 
Pres idente della Repubbl ica 24 maggio 
1988, n. 236, recante a t tuaz ione della 
dirett iva 80/778/CEE concernente la qua­
lità delle acque dest inate al consumo 
u m a n o » (2295); 

FRAGALÀ ed altri: « Ist i tuzione di 
u n a Commissione p a r l a m e n t a r e di inchie­
sta sulla condizione di legalità nell 'uso dei 
poter i dello Stato in relazione alle garan­
zie e ai dirit t i costi tuzionali dei cit tadini » 
(2296). 

S a r a n n o s t ampa te e distr ibuite. 

Atti di controllo 
e di indirizzo. 

Gli att i di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubblicat i nell'Allegato B 
ai resocont i della seduta odierna. 
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